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SAN'AsA' INCONTRI ALEUNIONE INDUSTRIALI 

Clinica «Città di Parma» 
Confronto con i sindacati 
sulla situazione aziendale 

Cisl e Uil: «Da parte 
della proprietà palesato 
l'intento di non ridurre 
i livelli occupazionali» 

La situazione della Casa di 
cura «Città di Parma» è stata 
al centro di alcuni incontri che 
si sono svolti nei giorni scorsi 
all'Unione Parmense degli In-
dustriali con i sindacali della 
funzione pubblica e sanità di 
Cgil, Cisl e Uil. 

Gli stessi sindacati confede-
rali di categoria, in una nota 
diffusa ieri, spiegano di essere 
stati informati del fatto che «si 
è proceduto alla presentazio-
ne delle linee guida del piano 
industriale agli Istituti di Cre-
dito, nelle quali è stato pale-
sato l'intento da parte della 
proprietà di non ridurre i li-
velli occupazionali e di non di-
smettere né di esternalizzare 
attività». 

Questi aspetti sottolinea-
no nella loro nota Fp Cgil sa-
nità, Cisl-fp e Uil-fpl - vengono 
giudicati «senz'altro positiva- 

mente», anche se non nasoc-
odono proeccupaz ioni «sui 
tempi di conclusione della si-
tuazione che vede ancora ad 
oggi i lavoratori percepire gli 
stipendi con due mensilità di 
ritardo». 

Quanto alla possibilità del-
l'ingresso di importanti grup-
pi imprenditoriali privati nel-
la società, nessuna novità è 
stata ufficialmente comunica-
ta alle organizzazioni sindaca-
li che si dicono pertanto preoc-
cupate e attente all'evolversi 
di una situazione, che attuai-
mente colpisce «in maniera 
pesante i lavoratori, i quali co-
munque permettono con la lo-
ro professionalità alla struttu-
ra di essere tutt'ora un impor-
tante punto di riferimento per 
la sanità provinciale», come si 
legge nel comunicato. 

Per le segreterie provinciali 
di Fp Cgil sanità, Cisl fp e Uil 
fpl «rimangono prioritari, in 
questa fase, la salvaguardia 
dei livelli occupazionali e il ri-
pristino, quanto prima, del 
corretto regime del versamen-
to stipendiale». • 
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